
ALLEGATO C2 
 
 

FAC-SIMILE DOMANDA PER L’ISCRIZIONE AL REGISTRO REGIONALE DELLE 
RISORSE GENETICHE AUTOCTONE ANIMALI E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 

Al Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria 3A 
Fraz. Pantalla di Todi,  

06059- Todi (PG) 
 

I – Soggetto proponente 

Nome dell’Ente, associazione, organizzazione, singolo cittadino, ditta, etc. 
 
 

Indirizzo (indicare provincia, comune, località, via, se in area protetta e quale) 
 
 

Telefono 
 

Fax 

II – Responsabile o tecnico di riferimento 

Nome e cognome 
 

Ente di appartenenza 

Indirizzo 
 

Telefono 
 

Fax 

E-mail 
 

III – Entità per cui si richiede l’iscrizione 

Famiglia 
 

Genere 
 

Specie 
 

Entità sottospecifica (1) 
 

Nome volgare 
 

Sinonimi 
 

Fotografie allegate n. 
 
(1) razza, varietà, ceppo, ecc. 

IV – Località di allevamento 

1 Nome (azienda, ente, associazione, organizzazione, privato cittadino, ecc.) 
 

 Indirizzo 
 

 Telefono/fax E-mail 



 

2 Nome (azienda, ente, associazione, organizzazione, privato cittadino, ecc.) 
 

 Indirizzo 
 

 Telefono/fax 
 

E-mail 

3 Nome (azienda, ente, associazione, organizzazione, privato cittadino, ecc.) 
 

 Indirizzo 
 

 Telefono/fax 
 

E-mail 

V – Luogo di conservazione ex situ 

1 Nome (banca del seme o embrioni, bioparco, ecc.) 
 

 Indirizzo 
 

 Telefono/fax 
 

E-mail 

 Modalità di conservazione 
 

2 Nome (banca del seme o embrioni, bioparco, ecc.) 
 

 Indirizzo 
 

 Telefono/fax 
 

E-mail 

 Modalità di conservazione 
 

 
 
SI RIPORTA IN ALLEGATO: 
 

a) Relazione tecnica 
b) Descrizione morfologica 
c) Documentazione fotografica 

 
 
FIRMA DEL RICHIEDENTE……………………………………………………………. 



Documentazione obbligatoria ai fini dell’iscrizione (da presentare in allegato alla 
domanda) 
 

a) Relazione tecnica 
Deve contenere i capitoli sotto elencati e deve essere firmata dal richiedente o dal 
responsabile tecnico: 

1. AREA DI DIFFUSIONE: relazione sintetica sulla zona di diffusione della razza in 
esame. 

2. CENNI STORICI ED AREA DI ORIGINE: relazione sintetica sulle origini della razza, 
indicazione dell’area di origine se nota (come da PNBA, area in cui la razza ha 
evoluto le sue specifiche caratteristiche), cenni storici, dimostrazione del legame 
storico-antropologico con il territorio in cui è attualmente allevata. 

3. ALLEVAMENTI: numero di aziende che la allevano al momento della presentazione 
della domanda, loro nominativo (almeno di quella/e più rappresentativa/e), indirizzo, 
superficie e quantità o numero di esemplari allevati, consistenza complessiva 
(possibilmente suddivisa per sesso e fasce di età), resistenza ad ambienti difficili e 
altre caratteristiche ritenute qualificanti. 

4. LUOGO DI CONSERVAZIONE E/O DI RIPRODUZIONE: nome, cognome e 
indirizzo delle aziende, Banche del seme e degli embrioni, Bioparchi, enti scientifici 
o privati che conservano, custodiscono o riproducono la razza in esame, 
consistenza. 

5. DATI RELATIVI A LIBRI GENEALOGICI O REGISTRI ANAGRAFICI: dati nazionali 
e regionali. 

6. RIPRODUZIONE: indicazione dei principali parametri riproduttivi (gemellarità al 
parto per gli ovini, ecc…) 

7. FISIOLOGIA: indicazione dei principali parametri fisiologici (velocità di 
accrescimento, indici ponderali, indice di accrescimento, possibilità di ridurre i tempi 
per il raggiungimento del finissaggio ecc.) 

8. MIGLIORAMENTO GENETICO: indicazioni di eventuali attività di miglioramento 
genetico in atto. 

9. ATTITUDINE PRODUTTIVA,  storica e attuale (carne, latte, lana, uova, 
trasformazione, ingrasso) 

10. AMBIENTI D’ELEZIONE E CAPACITÀ DI ADATTAMENTO 
11. ALTRE CARATTERISTICHE QUALIFICANTI 
12. ALTRI INTERESSI ALLA CONSERVAZIONE: economici, ambientali, scientifici, 

culturali, ecc. 
 

b) Descrizione morfologica  
 
La caratterizzazione morfologica dell’entità in esame va effettuata seguendo le linee guida 
riportate nei documenti attuativi del PNBA per quanto riguarda la metodologia e la scelta 
dei descrittori primari e secondari per specie. Nel caso in cui la caratterizzazione con 
descrittori non porti ad una discriminazione univoca dell’entità in esame, questa può 
essere seguita da una valutazione di tipo morfologico più approfondito, anche mediante 
indici e misure somatiche, ed eventualmente da uno studio di carattere genetico.  
 

c) Documentazione fotografica 
 
Allegare alla domanda una serie di fotografie (minimo 2 di ognuno dei due sessi) stampate 
e in forma digitale complete di didascalie descrittive. 
  


